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DL SEMPLIFICAZIONI. INGEGNERI, FEDERLAZIO E ACER: STOP ALL'ECONOMIA
DEL COMPARTO EDILIZIO. PROFESSIONISTI TECNICI CHIEDONO L'INTERVENTO
DELLA POLITICA

(DIRE) Roma, 3 ago. - L'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Roma insieme a
Federlazio e Ance Roma - ACER chiedono alla politica "un rapido intervento emendativo"
per l'articolato 'Semplificazione e altre misure in materia di edilizia per la ricostruzione
pubblica nelle aree colpite da eventi sismici' contenuto nel dl Semplificazioni dal momento
che "il testo pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale in data 16 luglio 2020, ove non modificato,
comporterebbe gravissime conseguenze con un salto indietro normativo di oltre 15 anni".
Un decreto "nato per semplificare non puo' bloccare ulteriormente il paese", afferma Carla
Cappiello, Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di Roma. "Sarebbe assurdo porre nuovi
vincoli ai professionisti nello svolgimento del loro lavoro cosi' come in questo momento
drammatico dell'economia mondiale, condannare la collettivita' a non poter usufruire degli
effetti di innovazione e sostenibilita' legati alla rigenerazione urbana". Anche il Presidente
di Ance Roma - ACER, Nicolo' Rebecchini, sottolinea come oggi, sia importante far
ripartire gli interventi per ridare slancio all'economia del settore il piu' velocemente
possibile, riqualificando il patrimonio edilizio esistente, per renderlo adeguato sotto il
profilo sismico ed energetico. "Rendere quasi impossibile la ristrutturazione nelle zone
omogenee 'A' - che a Roma comprendono un territorio ben piu' grande del centro storico -
sarebbe inverosimile" afferma Rebecchini, aggiungendo che si tratterebbe di "un'ulteriore
dimostrazione che a Roma la sostituzione edilizia, la rigenerazione urbana continua ad
essere un tabu' facile preda della teoria del Nimby".
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